
ALLEGATO A

Criteri e modalità per la sottoscrizione degli Accordi di 
programma e la concessione dei contributi previsti all'art. 15 
comma 1 lett. a) e all'art. 15 comma 2 della L.R. 24/2003

1) Soggetti sottoscrittori degli Accordi

La Regione sottoscrive Accordi di programma con le Unioni di 
Comuni della Regione Emilia-Romagna conformi alla L.R. 
21/2012, per la realizzazione di progetti volti  alla 
promozione e l'istituzione dei corpi di polizia locale di cui 
all'art. 14 della L.R. 4 dicembre 2003, n. 24 come modificata 
dalla L.R. 19 luglio 2013 n.8, ed in particolare per il 
raggiungimento degli standard di servizio essenziali, di cui 
alla Delibera di Giunta regionale n. 2071/2013. 

Per le Unioni di Comuni della Regione Emilia-Romagna conformi 
alla L.R. 21/2012, la condizione per poter sottoscrivere 
l’Accordo e accedere ai contributi è che venga formalizzato 
l'impegno a sottoscrivere le apposite convenzioni di 
conferimento del servizio di polizia locale entro un anno 
dalla data di sottoscrizione dell’Accordo di programma.

1.1) Enti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 
giugno 2012, n. 74

Nel caso di domanda presentata da parte di un’Unione di Comuni 
nel cui ambito territoriale ottimale vi siano enti 
sottoscrittori di un accordo di programma di cui all'articolo 
15, comma 1, lettera a), della legge regionale n. 24 del 
2003 non cessati entro il 31 dicembre 2013, come disposto 
dall’art. 16 comma 2 della legge regionale n. 8 del 2013, al 
momento della sottoscrizione dell’eventuale nuovo accordo di 
programma di cui al presente bando, gli impegni assunti nel 
precedente vi confluiscono purché siano coerenti e
compatibili con i suoi obiettivi. 

2) Obiettivi degli Accordi

Le Unioni di Comuni conformi alla L.R. 21/2012 della Regione 
Emilia-Romagna potranno presentare un progetto che preveda la 
promozione e l’istituzione del corpo di polizia locale ai 
sensi della legge 24/2003 e ss.mm.. 



L'articolo 14 della L.R. 24/03 "Corpo di polizia locale"  
prevede in particolare: 

− al comma 1, La Regione promuove e sostiene la costituzione 
di corpi di polizia locale, operanti secondo comuni 
standard minimi di servizio, al fine di dotare tutto il 
territorio regionale di qualificati servizi di polizia 
municipale e provinciale; 

− al comma 4 bis che possono essere riconosciuti come corpi 
di polizia locale, qualora rispettino gli standard di cui 
al comma 7:
  le strutture intercomunali il cui ambito territoriale 

coincide con uno o più ambiti territoriali ottimali, 
purché contermini, di cui all'articolo 6 della legge 
regionale n. 21 del 2012, fatto salvo quanto previsto 
alla lettera b);

  le strutture dei Comuni capoluogo di provincia;
  le strutture delle Province;

− al comma 5, che per lo svolgimento delle attività indicate 
ai comma 2 e 3 del medesimo articolo,  i corpi di polizia 
municipale e provinciale:
  siano strutturati in modo da garantire la continuità 

del servizio per tutti i giorni dell'anno;
  siano costituiti da almeno trenta addetti più il 

comandante, salvo quanto previsto al comma 7 del 
medesimo articolo;

  gestiscano una centrale radio operativa;

− al comma 6, che in caso di costituzione di corpo 
coincidente con un ambito ottimale, l'atto di conferimento 
delle funzioni che regola, attraverso l'Unione d'ambito 
ove costituita, la gestione in forma associata delle 
funzioni di polizia deve necessariamente prevedere:
a) l'attribuzione ad un organo composto da tutti i Sindaci 

dei Comuni aderenti, o loro delegati alla funzione 
conferita all'Unione, dei compiti di indirizzo, 
direzione e vigilanza sul corpo nell'espletamento del 
servizio di polizia locale;

b) i criteri per la ripartizione delle entrate e delle 
spese relative all'esercizio delle funzioni in forma 
associata;

c) le modalità per lo svolgimento del servizio basato su 
criteri di adeguata copertura territoriale di tutti i 
Comuni che hanno costituito il corpo intercomunale.



3) Requisiti di ammissibilità 

Premessa:
I destinatari dei contributi previsti nel presente allegato 
sono le Unioni di Comuni della Regione Emilia-Romagna conformi 
alla L.R. 21/2012 che presentino  progetti finalizzati 
all'istituzione di corpi di polizia locale di cui all'art. 14 
della L.R. 4 dicembre 2003, n. 24 e ss.mm., anche nel caso in 
cui sia già presente un corpo di polizia municipale già 
riconosciuto in base alla L.R. 24/2003 ma il suo territorio di 
competenza non coincida con l’ambito ottimale di cui alla 
delibera di Giunta regionale n. 286 del 18 marzo 2013. Non 
sono invece ammissibili le domande finalizzate alla promozione 
e l’istituzione di corpi di polizia locale già riconosciuti ai 
sensi della L.R. 24/2003 il cui territorio di competenza già 
coincida con gli ambiti territoriali ottimali di cui alla 
citata delibera di Giunta regionale.
Sono altresì ammissibili progetti relativi alla costituzione 
di corpi di polizia municipale coincidenti con più ambiti 
ottimali di cui alla citata delibera di Giunta regionale.

Tutte le domande con cui si chiede la sottoscrizione 
dell’Accordo e il relativo finanziamento dovranno contenere:

A) un documento politico programmatico adottato nelle forme 
ritenute più opportune(dichiarazione del/i Sindaci, 
delibera/e di Giunta, delibera/e di Consiglio) attraverso 
il quale si esprime la volontà di Sottoscrivere un Accordo 
di programma con la Regione per le finalità di cui alla 
presente delibera;

B) un progetto, articolato ordinariamente in un percorso 
triennale, che partendo dalla situazione di fatto 
illustri:
− le fasi di attuazione delle attività e la scansione 

temporale delle stesse;
− le risorse in conto investimenti attraverso le quali 

si intende qualificare la struttura di polizia 
locale, raggiungere gli obiettivi di cui al punto 2 
ed eventualmente altri obiettivi oggetto di 
iniziativa regionale (formazione, obiettivi derivanti 
da intese regionali o locali con le Autorità di 
pubblica sicurezza, ecc.); 

C) una dichiarazione di conformità delle divise, dei 
distintivi di grado e degli altri segni di riconoscimento 
a quanto previsto agli art. 19 e 21 della legge 24/2003 o 



in alternativa il loro adeguamento come obiettivo 
necessario del primo anno di attuazione dell’Accordo di 
programma.

D) una dichiarazione di sostanziale conformità del 
Regolamento del Corpo ai Regolamenti base adottati dalla 
Conferenza Regione-Autonomie locali o in alternativa la 
sua adozione come obiettivo necessario dell’attuazione 
dell’Accordo di programma.

E) l’individuazione nominativa di un unico referente per la 
fase istruttoria degli Accordi.

4) Termini e modalità di presentazione delle domande

Le domande relative all’avvio della procedura finalizzata 
alla sottoscrizione degli Accordi comprensivi delle previsioni 
di contributo regionale, redatte in carta libera e 
sottoscritte dal legale rappresentante dell'Unione
richiedente, dovranno pervenire al Servizio "Promozione e 
sviluppo delle politiche per la sicurezza e della polizia 
locale", del Gabinetto del Presidente della Giunta, Viale Aldo 
Moro n. 64 - 40127 Bologna, entro e non oltre il termine 
perentorio del 30 aprile 2014, tramite una delle seguenti 
modalità:

- consegna a mano alla Segreteria del Servizio suddetto, 
Viale Aldo Moro n. 64 - 5° piano - Bologna, entro le ore 
13,00;

- invio a mezzo raccomandata postale. In questo caso fa 
fede la data del timbro postale di spedizione;

- posta elettronica certificata all’indirizzo 
cittasicure@postacert.regione.emilia-romagna.it

Potrà essere presentata una sola domanda relativa alla 
medesima struttura di polizia municipale.

Viene individuato quale responsabile dell'istruttoria 
relativa alle domande di sottoscrizione degli Accordi di 
programma e del procedimento di concessione dei contributi il 
dott. Gian Luca Albertazzi, Posizione Organizzativa "Supporto 
tecnico e coordinamento delle attività relative alla polizia 
locale".

5) Istruttoria e valutazione delle domande

Le domande presentate, che dovranno essere complete di tutte 
le informazioni ed i documenti richiesti, saranno istruite ed 



esaminate, secondo i criteri indicati nell’Allegato B), dal 
Servizio "Politiche per la sicurezza e della polizia locale". 
Al termine dell'istruttoria, in stretta correlazione con le 
effettive risorse disponibili sui competenti capitoli di 
bilancio la Giunta regionale provvederà all'approvazione delle 
domande ed all'indicazione dell'importo dei contributi che si 
propone di accordare.

I contributi sono concessi per spese di investimento in misura 
non superiore al 70% dell'importo delle spese ritenute 
ammissibili, per un massimo di euro 50.000,00.

Le parti adotteranno in via definitiva, nelle forme previste 
da ciascun ente, i testi definitivi degli Accordi di programma 
e procederanno alla loro sottoscrizione.

6) Criteri di priorità

Ai fini dell’ammissione ai contributi, verranno valutate 
le priorità riportate nella tabella di cui all’Allegato B.

7) Decorrenza e termine delle attività di progetto

Per le azioni previste dal presente provvedimento, i 
contributi potranno essere concessi per interventi iniziati a 
partire dalla data di esecutività della presente deliberazione 
(di conseguenza la data di emissione della prima fattura non 
potrà essere anteriore a tale termine).

8) Liquidazione ed erogazione dei contributi. 
Rendicontazione finale

Alla liquidazione e alla emissione della richiesta dei titoli 
di pagamento a favore dei beneficiari previsti nei singoli 
Accordi, provvederà con propri atti formali in applicazione 
della normativa regionale vigente, il Dirigente competente per 
materia con le modalità indicate nei singoli Accordi.

9) Verifiche ed ispezioni

La Regione si riserva di richiedere la documentazione che 
ritiene opportuna per verificare lo sviluppo del progetto e 
potrà svolgere ispezioni presso gli Enti al fine di 
controllare l’attuazione del programma.



10) Evidenza contributi

Gli Enti beneficiari dei contributi si impegnano ad apporre 
sul materiale acquistato/realizzato nell’ambito dell’Accordo 
il riferimento al contributo di cui all’ Accordo stesso 
congiuntamente al logo della Regione Emilia-Romagna, nonché a 
dare atto, nell’ambito delle pubblicazioni prodotte o di 
strumenti audio, video o multimediali in genere della 
collaborazione. Sono esclusi i beni strumentali.

11) Tutela della privacy 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale 
venga in possesso in occasione dell’espletamento del 
procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità 
del presente bando e nel rispetto del D.Lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali".

12) Informazioni
Per le informazioni relative al presente bando è possibile 
rivolgersi al Servizio Politiche per la sicurezza e della 
polizia locale:

Gian Luca Albertazzi Tel.: 051/5273339
E-mail: GAlbertazzi@regione.emilia-romagna.it

Alberto Sola Tel.: 051/5273302
E-mail: ASola@regione.emilia-romagna.it 

Matilde Madrid Ciafardini Tel.: 051/5273463
E-mail: MMadrid@regione.emilia-romagna.it 

Samanta Arsani: Tel.:051/5273525
E-mail: sarsani@regione.emilia-romagna.it 



ALLEGATO B

CRITERI DI PRIORITA’ AI FINI DELL’AMMISSIONE AI CONTRIBUTI DELLE DOMANDE PRESENTATE

Priorità Descrizione Punti assegnati

1 Progetti presentati per la costituzione di un corpo di polizia 
municipale coincidente con più ambiti territoriali ottimali.

Per questa priorità 
verranno assegnati 

10 punti.

2
Progetti presentati da Unioni di comuni in cui non venga 
attualmente gestito il servizio di polizia locale da parte 
dell’ente sovraccomunale.

Per questa priorità 
verranno assegnati 

10 punti.

3
Progetti presentati da Unioni di comuni in cui venga attualmente 
gestito il servizio di polizia locale dall’ente sovraccomunale solo 
per una parte dei comuni del proprio ambito ottimale di 
riferimento.

Per questa priorità 
verranno assegnati 

12 punti.

4

Progetti presentati da Unioni di comuni in cui venga attualmente
gestito il servizio di polizia locale da parte dell’ente 
sovraccomunale per tutti i comuni del proprio ambito ottimale di 
riferimento ed in cui non sia già costituito il corpo di polizia 
locale di cui all’art. 14 L.R. 24/2003.

Per questa priorità 
verranno assegnati 

8 punti.

5
Che, tra i contenuti che il progetto dovrà esprimere, sia indicato 
che il personale di polizia municipale sarà inquadrato 
nell’organico dell’Unione dell’ambito ottimale di riferimento in 
alternativa che vi sia già inquadrato.

Per questa priorità 
verranno assegnati 

6 punti.

6
Che, l’Unione, al momento della domanda, sia già convenzionata con 
Lepida Spa per l’utilizzo del Sistema di radiocomunicazione 
regionale R3 a standard Tetra.

Per questa priorità 
verranno assegnati 

6 punti.



Priorità Descrizione Punti assegnati

7
In alternativa al punto precedente, che uno o più tra i comuni 
componenti l’Unione siano, al momento della domanda, già 
convenzionati con Lepida Spa per l’utilizzo del Sistema di 
radiocomunicazione regionale R3 a standard Tetra.

Per questa priorità 
verranno assegnati 

3 punti

8

In alternativa al punto 6, che tra i contenuti che il progetto
dovrà esprimere, sia previsto l’impegno dell’Unione ad attivare,
entro la conclusione dell’accordo, il sistema di radiocomunicazione 
regionale R3 a standard Tetra mediante convenzione con Lepida Spa. 
Tale impegno dovrà essere recepito nell’accordo di programma da 
sottoscrivere. 

Per questa priorità 
verranno assegnati 

2 punti.

9
Che, tra i beni acquisiti attraverso l’accordo di programma da 
sottoscrivere vi siano uno o più estensori di cella per 
l’amplificazione del segnale della rete radiomobile digitale 
regionale R3, seconde le modalità definite da Lepida SpA.

Per questa 
priorità verranno 

assegnati 6 
punti.

10
Che, i servizi di polizia municipale di tutti i comuni costituenti 
il nascente corpo utilizzino, al momento della domanda, il sistema 
regionale di ricezione e gestione delle segnalazioni da parte dei 
cittadini denominato Ril.fe.de.ur.

Per questa 
priorità verranno 

assegnati 6
punti.

11

In alternativa al punto 10, che il servizio di polizia municipale 
di almeno uno dei comuni costituenti il nascente corpo utilizzi 
già, al momento della domanda, il sistema regionale di ricezione e 
gestione delle segnalazioni da parte dei cittadini denominato 
Ril.fe.de.ur.

Per questa 
priorità verranno 

assegnati 3
punti.

12

In alternativa al punto 10, che tra i contenuti che il progetto 
dovrà esprimere, sia indicato che il corpo di polizia municipale
attiverà il sistema di ricezione e gestione delle segnalazioni da 
parte dei cittadini denominato Ril.fe.de.ur., su tutti i comuni del 
territorio di competenza.

Per questa 
priorità verranno 

assegnati 2 
punti.



Priorità Descrizione Punti assegnati

13

Che, tra i contenuti che il progetto dovrà esprimere, sia indicato 
che il nascente corpo di polizia municipale implementerà il proprio 
sito internet conformemente a quanto contenuto nelle linee guida 
della Raccomandazione tecnica in materia di promozione 
dell’immagine e del ruolo della polizia locale, approvata con 
delibera di Giunta regionale n. 612/2013.

Per questa 
priorità verranno 

assegnati 4 
punti.

14

Che, tra i contenuti che il progetto dovrà esprimere, sia indicato 
che il nascente corpo di polizia municipale procederà alla 
promozione dei bandi di assunzione di personale che si renderà 
necessario svolgere conformemente a quanto contenuto nelle linee 
guida della Raccomandazione tecnica in materia di promozione 
dell’immagine e del ruolo della polizia locale, approvata con 
delibera di Giunta regionale n. 612/2013.

Per questa 
priorità verranno 

assegnati 4 
punti.

15
Domande presentate da Unioni di comuni che non abbiano mai 
sottoscritto accordi di programma con la Regione ai sensi dell’art. 
15 comma 1 lettera a)della L.R. 24 del 2003

Per questa 
priorità verranno 

assegnati 3
punti.

A parità di punteggio, ottenuto sulla base dei criteri sopra definiti, si procederà a finanziare 
prioritariamente i progetti che comportano un onere finanziario minore, fino ad esaurimento dei 
fondi


